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Il voto e la flessibilità 
costruttiva

I risultati del voto del 4 marzo 
ci consegnano un Paese profonda-
mente trasformato. E se i risultati 
sono chiari, le conseguenze non lo 
sono.

Forse l’Italia non si aspettava 
che dalle urne uscisse un esito così 
netto: la indiscutibile vittoria di 
un insieme populista e sovranista 
o euroscettico. Il Movimento-
5Stelle, la Lega e Fratelli Di Italia 
hanno totalizzato il 55,4% dei voti 
espressi per la Camera dei depu-
tati.

Si tratta di populismi diversi, ma 
condividono una fortissima protesta contro lo sta-
tus quo, contro i partiti tradizionali, contro l’idea di 
una società aperta verso i migranti, contro l’Europa. 
Così come è radicale ormai la sfiducia verso le classi 
dirigenti. E, infatti, nella campagna elettorale che ci 
lasciamo alle spalle, alcuni temi divisivi, come l’im-
migrazione, hanno avuto un ruolo sovradimensiona-
to, a spese di altri temi importanti.

Come era prevedibile, le regole della legge eletto-
rale (cd. Rosatellum) sono state usate nelle urne per 
costruire un nuovissimo quadro parlamentare, ma 
non anche un quadro di governo.

È chiaro chi avanza: il Movimento 5 Stelle diven-
ta il primo partito, ma si afferma, a livello di coali-
zioni, anche il centro-destra.

È altrettanto chiaro chi perde: il PD, sotto la so-
glia del 20%, LeU che supera a mala pena la soglia 
del 3%, e tutte le mini-aggregazioni e i partitini.

Ma non è affatto chiaro chi vince, dato che nessu-
no dei partiti o delle coalizioni ha ottenuto la mag-
gioranza assoluta alla Camera o al Senato.

Se votare è reinvestire sulla democrazia, signifi-
ca che siamo di fronte al passaggio da una fase ad 
un’altra della vita del nostro Paese.

Siamo, quindi, all’inizio di una fase politica.  Nien-
te sarà più come prima. Cambiano i protagonisti, 
cambia la geografia elettorale del Paese, cambiano 
le motivazioni del consenso. E temi come la rivolta 
fiscale, l’immigrazione e la sicurezza sono diventati 

dirimenti ed hanno amplificato lo 
scontro tra le forze politiche.

Il risultato elettorale e, in parti-
colare, il largo consenso attribuito 
al Movimento 5 Stelle descrivono 
l’entità dello scontento sociale che 
alberga nel nostro Paese.

La grande “periferia” dell’Italia 
sociale, politica, economica bussa 
rumorosamente alle porte di un 
potere che non è stato in grado di 
vedere quanto stava accadendo.

E questa è la delicata cornice 
nella quale il capo dello stato, Ser-

gio Mattarella, è atteso dal compito 
istituzionale di accompagnare le forze politiche nel-
la formazione del governo. E le forze politiche, nel 
loro insieme, si dovranno misurare sul terreno della 
responsabilità che dimostreranno nella complessa e 
difficile partita per la formazione del governo.

Certamente il voto espresso il 4 marzo conferma 
una disillusione dei cittadini verso il funzionamento 
della politica. E proprio per questo, chiunque pren-
derà la guida del Paese, deve essere consapevole 
che questo voto richiede ora serietà e soluzioni, non 
avventurismi.

Si può essere fiduciosi, tuttavia, nella voglia di 
un parlamento appena eletto di manifestarsi vitale 
e, soprattutto nell’equilibrio del Presidente della 
Repubblica, che ha il compito di assicurare stabili-
tà all’Italia con un governo sostenuto da una solida 
maggioranza, conferendo l’incarico solo quando un 
potenziale presidente del consiglio incaricato avrà la 
certezza di avere la maggioranza.

La lezione di Aldo Moro e il suo riferimento alla 
“flessibilità costruttiva” (alla quale sono chiamati 
tutti, ma in special modo i partiti che hanno vinto) 
restano quanto mai attuali. Il bene comune è e deve 
restare l’obiettivo principale dell’azione politica.

Nonostante la complessità del quadro politico che 
si è determinato, possiamo sempre ripetere “come 
son giuste le elezioni”, come cantava ironicamente, 
Giorgio Gaber tanti anni fa. 

Armando Lamberti

FERMENTOEditoriale
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Al cuore del messaggio evan-
gelico è posto il mistero di Cristo, 
morto e risorto secondo le Scrittu-
re per la nostra salvezza (cf. 1Cor 
15,3). Eppure, siamo eredi di una 
secolare tradizione popolare che, 
in maniera unilaterale, ha enfatiz-
zato la morte di Gesù, a discapito 
della sua risurrezione. 

Le conseguenze sono, tuttora, 
ben evidenti: se da un lato la spi-
ritualità ha insistito a senso unico 
sulla penitenza, la mortificazione 
e l’accettazione passiva del dolore 
e della sofferenza fisica; dall’al-
tro lato, nella pietà popolare si è 
assistito a un costante proliferare 
di atti di culto legati alla passione 
di Cristo che, seppur hanno con-
sentito ai fedeli di cogliere il suo 
profondo spessore umano, hanno 
nondimeno contribuito a centrare 
l’attenzione, anche in modo spet-
tacolare, sulla sua morte, oscu-
rando di fatto l’evento pasquale, 
decisivo per la fede cristiana. La 
risurrezione di Cristo è stretta-
mente imparentata con il tema 
della salvezza: una scarna cono-
scenza della prima ha prodotto 
concezioni parziali o falsate re-
lativamente alla salvezza che Dio 
opera nel suo Figlio Gesù. Nasce 
da qui l’esigenza della Congrega-
zione della Dottrina della Fede, 
sollecitata dalla premura pastora-
le di Papa Francesco, di redigere 

una lettera, Placuit Deo (Piacque 
a Dio), su alcuni aspetti della sal-
vezza cristiana, consegnata il 22 
febbraio scorso. 

Nella cultura contemporanea 
si verifica l’insorgenza di due 
antiche eresie, il pelagianesimo, 
in base al quale ogni individuo 
pretende di salvarsi da solo di-
menticando che egli dipende da 
Dio e dagli altri, e lo gnosticismo, 
che presume di autoredimersi ele-
vandosi con la conoscenza oltre 
i limiti della dimensione carnale. 
In entrambi i casi, l’individuo 
è convinto di poter fare a meno 
di Cristo, la cui incarnazione ha 
stabilito una nuova relazione con 
Dio, basata sul dono dello Spirito 
e della figliolanza divina. All’uo-
mo, liberato dalla schiavitù del 
peccato e della morte, è concessa 

la grazia della salvez-
za per la fede in Gesù. 
L’aspirazione dell’uo-
mo alla salvezza è pro-
fondamente radicata 
nella sua ambizione di 
felicità, che non consi-
ste tanto nella ricerca, 
spesso affannosa, dei 
beni materiali, quanto 

nell’accoglienza e nella disponi-
bilità a cogliere la volontà divina. 
Si badi bene che la salvezza an-
nunciata dalla fede non riguarda 
soltanto l’anima, ma si estende 
all’uomo nella sua integrità d’in-
dividuo dotato di corpo e spirito. 
Tale convinzione deriva dalla 
certezza che Cristo è risorto e, 
nella sua carne ancora recante 
le stigmate della crocifissione, è 
apparso risorto ai suoi discepoli. 
Presumere di salvarsi prescinden-
do da Cristo è puro inganno; Egli, 
infatti, “non si è limitato a mo-
strarci la via per incontrare Dio”, 
perseguibile da ciascuno per con-
to proprio, ma “è diventato Egli 
stesso la via” che ogni battezzato 
è chiamato a percorrere nella co-
munione della Chiesa, la comuni-
tà dei credenti generati alla fede 
mediante il Battesimo. Di fronte 
al dilagare dell’individualismo, a 
cui non pochi cristiani aderiscono 
come a nuova forma di religiosi-
tà, la Chiesa consente ai singoli 
battezzati di far parte dell’unico 
Corpo di Cristo, che nell’Euca-
ristia anticipa e rende visibile il 
compimento della salvezza.

don Antonio Landi    

La salvezza in Gesù Cristo
Lettera “Placuit Deo”
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La Chiesa tutta si sta prepa-
rando al prossimo Sinodo di 
ottobre 2018, che ha messo a 
tema il mondo dei  giovani, e 
come aiutarli nelle loro scelte 
di vita, nella  loro  scoperta 
vocazionale.

La condizione giovanile è 
sempre stata una realtà mu-
tevole e incerta, ricca di pro-
messe e di potenzialità, ma 
anche di sfide e di fibrillazio-
ni per l’intera società.

In questa stagione di tran-
sizione, il  Papa e i Vescovi 
scegliendo tale problematica 
fanno capire che essi si inter-
rogano sulla realtà giovanile, 
mostrano con chiarezza che 
ad essi stanno a cuore i giova-
ni.	    

Intanto, com’è visto il mondo 
giovanile oggi? 		
  C’è chi legge, in una società 
frantumata, la separazione nega-
tiva che si è venuta a creare tra il 
mondo dei giovani e quello degli 
adulti, spesso in contrapposizione 
e in competizione tra loro, mentre 
occorrerebbe un’alleanza tra i due 
poli, perché ognuno ha bisogno 
dell’altro. (P. Sequeri). E. Bianchi 
riflette sulla mancanza di Voca-
zioni tra i giovani, fenomeno che 
preoccupa la Chiesa. A suo avvi-
so la causa prima di esso non è la 
grave diminuzione di nascite nel 
nostro Paese. Invece – puntualiz-
za il fondatore della Comunità di  
Bose – la Chiesa deve interrogar-
si sulla mancanza di fecondità del 
grembo ecclesiale;  come a dire:  i 
nostri cammini di iniziazione cri-
stiana sanno fornire motivazioni 
e speranze utili per la vita? Del-
lo stesso tono mi sembra ciò che 
dice un altro acuto osservatore dei 

giovani, Armando Matteo, che già 
da alcuni anni (2009) segnalava 
“il difficile rapporto tra i giovani e 
la fede, con la prima generazione 
incredula”.  Ebbene, egli sostiene, 
come altri ( d. Giordano Goccini, 
d. Fabio Rosini), che oggi i gio-
vani sono diversamente religiosi, 
manifestando una più ampia di-
mensione di spiritualità!	

Un approccio interessante al 
mondo giovanile per appassio-
narlo alla proposta cristiana ce lo 
offre Mons. B. Forte, Arcivesco-
vo di Chieti-Vasto. Egli afferma, 
da pastore sapiente e illuminato 
particolarmente attento ai giova-
ni, che ascolta e con i quali non 
teme di misurarsi, che la comu-
nità ecclesiale non può più consi-
derare i giovani come destinatari 
dell’azione della Chiesa, ma sem-
pre più essi devono essere ritenuti  
protagonisti della vita del popolo 
di Dio. Egli prende un’immagine 
dal libro dei Numeri (cap. 13) per 
indicare il modo di rapportarsi ai 
giovani: gli esploratori che Mosè 

manda nella terra di Canaan. 
Essi tornano portando un 
grappolo d’uva, il melogra-
no e il fico; e nel raccontare 
tutto quello che hanno visto 
riescono a trasmettere una 
tale emozione che tutto il 
popolo decide di affrontare 
il rischio di entrare in quel-
la terra abitata da giganti. 
Questa immagine sembra 
adeguata ad esprimere ciò 
che devono rappresentare i 
giovani per noi nell’impegno 
della trasmissione della fede. 
Dice Padre Bruno: “i giovani 
sono le sentinelle del mattino 
che annunciano con la loro 
vita  il giorno nuovo che ver-

rà. Sono i giovani che annunciano 
il futuro e in  qualche modo ce lo 
fanno assaggiare”.  		

Tre aspetti da considerare:	
a) come gli esploratori di Ca-

naan i giovani possono aiutare gli 
adulti a scoprire un mondo a loro 
sconosciuto, e così introdurli nel 
futuro. 				 

b) nel raccontare i giovani tra-
smettono l’emozione della sco-
perta e accendono il desiderio di 
osare.       

c) essi però non devono  tacere 
le difficoltà dell’impresa, e cioè  
manifestare  le paure e le incer-
tezze che incontrano.                   

Se la Chiesa come la famiglia, 
si fanno grembo che genera alla 
fede e alla vita non una volta  
per sempre, ma nella compagnia 
dell’esistenza, i giovani saranno 
animati da fiducia e riaccenderan-
no la speranza e il fervore nella 
comunità ecclesiale, riuscendo a 
delineare prospettive per il doma-
ni del mondo. 

mons. Osvaldo Masullo

Esploratori della terra promessa
FERMENTOVerso il Sinodo dei Giovani
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Giornata regionale a Pompei

Sabato 3 marzo, sotto lo sguar-
do materno della Beata Vergine 
del Rosario di Pompei, si è tenuta 
l’annuale  “Giornata Regionale 
dei diaconi permanenti”. All’in-
contro hanno partecipato nume-
rosissimi diaconi permanenti 
provenienti da tutte le diocesi 
della Campania; tantissimi ac-
compagnati dalle consorti. Della 
diocesi di Amalfi - Cava eravamo 
10 diaconi e c’era con noi anche 
don Beniamino D’Arco in qualità 
di responsabile diocesano per il 
diaconato permanente. L’incontro 
è stato presieduto da S. Em.za il 
Cardinale Crescenzio Sepe, Pre-
sidente della Conferenza Episco-
pale Campana, che ha salutato 
affettuosamente i presenti ed ha 
avuto parole di gratitudine verso 
tutti i diaconi per la dedizione e 
l’impegno nel servizio ministe-
riale che svolgono nelle rispettive 
Chiese particolari specialmente in 
quegli ambienti sociali particolar-
mente difficili. Belle sono state 
le sue parole di apprezzamento e 
incoraggiamento. 

Sua Eminenza il Cardinale  
Beniamino Stella – Prefetto della 
Congregazione per il Clero – ha 
poi svolto una bella, ampia, armo-
niosa e approfondita relazione su 
“Il Diaconato Permanente: Iden-
tità, Formazione e Missione”. Il 
cardinale ha esordito fissando un 
concetto base: Il diaconato per-
manente “è una vera e specifica 
vocazione, che deriva dal batte-
simo, ma viene configurata nella 
sacramentalità come una stabile 
condizione di vita”.  Riferendosi 
alla identità ovvero chi è il dia-
cono il cardinale ha detto che una 
chiarificazione è urgente: il diaco-
no non è né un mezzo prete né un 
mezzo laico e non è nemmeno un 
aiutante qualsiasi del prete ma ha 
una sua identità precisa: E’ imma-
gine di Cristo servo e offre il suo 
servizio al Vangelo e al Regno di 
Dio in quelle situazioni ecclesiali 
ed esistenziali nelle quali egli può 
essere presente in modo continua-
tivo. E’ “ministro della soglia”, è 
parte attiva della “Chiesa in usci-
ta” vale a dire egli è presente tra 

le famiglie, le coppie, i giovani, i 
tossicomani, gli anziani, i malati, 
i poveri e gli emarginati coniu-
gando costantemente il Vangelo 
con la carità.  L’alto prelato ha 
fatto anche notare che “l’identità 
diaconale si gioca spesso nella 
relazione tra due vocazioni inter-
connesse tra loro: quella conferita 
dal primo grado del sacramento 
dell’Ordine e quella matrimoniale 
e familiare”. Due ambiti distinti 
che non possono venire separati 
ma che si compenetrano tra loro 
in un unico percorso di santità 
cristiana.

Per quanto riguarda la forma-
zione il cardinale ha fatto riferi-
mento ai nn. 45 – 49 del “Diret-
torio per il ministero e la vita dei 
diaconi permanenti” i quali sta-
biliscono che la formazione deve 
arricchire la dimensione umana, 
spirituale, intellettuale e pastora-
le e “se è vero che non esistono 
“seminari” o strutture definite 
ogni diocesi dovrebbe studiare un 
itinerario formativo adeguato per 
i futuri diaconi”. 

Infine il relatore ha affrontato 
il tema della missione. Citando 
il cap. 6 degli Atti degli Apostoli 
ha evidenziato che “gli apostoli 
affidano al gruppo dei diaconi, 
appena istituiti, un mandato spe-
cifico, attraverso il gesto sacra-

Diaconi Permanenti
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mentale dell’imposizioni delle 
mani. Gli ambiti della missione 
sono facilmente individuati: il 
servizio alle mense, la prima 
evangelizzazione, con la cateche-
si per il battesimo e il servizio a 
disposizione dell’apostolo, come 
inviato presso le Chiese”. E’ pale-
se che il diaconato permanente è 
“ un ministero in uscita che deve 
evitare la tendenza a rinchiu-
dersi nell’ambito prettamente 
liturgico o intra-parrocchiale ma 
è un servizio offerto alla prima 
evangelizzazione”. In definitiva 
il ministero “occorre ripensarlo 
in quel dinamismo missionario 
della “Chiesa in uscita” e della 
nuova evangelizzazione” senza 
per questo togliere al diacono la 
possibilità di avere anche incari-
chi diocesani che richiedono spe-
cifiche competenze. Al termine 
della relazione vi sono stati vari 

interventi inerenti il ministero e 
le difficoltà che alcuni incontra-
no nelle rispettive parrocchie non 
ultima una piena comprensione 
della loro specificità.

Nel pomeriggio, la giornata 
ha avuto termine con una emo-
zionante Concelebrazione Eu-
caristica presieduta dallo stesso 
cardinale Stella. Alla protezione 

di Maria, donna del servizio, ab-
biamo affidato il nostro ministero, 
la nostra Chiesa locale, il nostro 
Arcivescovo, tutti i presbiteri, i 
diaconi impossibilitati, le nostre 
comunità e le persone che si sono 
affidate alle nostre preghiere. E’ 
stata davvero una giornata di gra-
zia per tutti!

Orlando Senatore
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Tra gli impegni più forti del 
Concilio c’è quello di riportare la 
Sacra Scrittura nelle mani dei fe-
deli. Così, per coordinare meglio 
le iniziative a livello nazionale, 
dagli anni ’80 nella Cei è sorto 
un Settore specifico dell’Aposto-
lato biblico. Esso è  iniziato con 
il Concilio, in particolare con le 
parole della Dei Verbum 22: «È 
necessario che i fedeli abbiano 
grande accesso alla Sacra Scrittu-
ra». Il testo della Sacra Scrittura, 
la sua assidua e costante frequen-
tazione, nonché la sua diffusione 
a livello popolare sono diventati 
gli elementi propri del servizio 
ecclesiale dell’Apostolato Bibli-
co.

E così lungo tutti questi anni, 
dal Concilio ad oggi, la parola di 
Dio ha goduto di un importante 
rilancio nella vita della Chiesa.  
“Sarebbe opportuno che ogni co-
munità, in una domenica dell’An-
no liturgico, potesse rinnovare 
l’impegno per la diffusione, la 
conoscenza e l’approfondimento 
della Sacra Scrittura: una domeni-
ca dedicata interamente alla Paro-
la di Dio, per comprendere l’ine-
sauribile ricchezza che proviene 
da quel dialogo costante di Dio 
con il suo popolo. Non mancherà 
la creatività per arricchire questo 
momento con iniziative che stimo-
lino i credenti ad essere strumenti 
vivi di trasmissione della Parola. 
Certamente, tra queste iniziative 
vi è la diffusione più ampia della 
lectio divina, affinché, attraverso 
la lettura orante del testo sacro, 
la vita spirituale trovi sostegno e 
crescita. La lectio divina sui temi 
della misericordia permetterà di 
toccare con mano quanta fecon-
dità viene dal testo sacro, letto 
alla luce dell’intera tradizione 

spirituale della Chiesa, che sfocia 
necessariamente in gesti e opere 
concrete di carità” (papa France-
sco, Misericordia et misera, 7). 
Così scrive Papa Francesco, al 
termine dell’anno giubilare della 
misericordia, esprimendo il desi-
derio di dedicare interamente una 
domenica alla Sacra Scrittura.

Da queste parole di papa Fran-
cesco nasce la proposta di cele-
brare la Domenica della Parola.

Essa è un’occasione speciale 
per raccogliere il popolo di Dio 
attorno alla Bibbia, una giornata 
di festa e celebrazione per rimet-
tere al centro della vita, accanto 
all’Eucaristia, l’ascolto della Sa-
cra Scrittura, attraverso esperien-
ze e momenti di lettura, approfon-
dimento e riflessione spirituale da 
vivere in comunità.

Nella nostra Arcidiocesi è stata 

celebrata in tutte parrocchie nella 
I domenica di Quaresima. Nella 
liturgia è stato proposto di solen-
nizzare il momento della Liturgia 
della Parola portando processio-
nalmente all’altare il Sacro Libro 
della Parola (Lezionario) accolto 
e intronizzato all’ambone dal ce-
lebrante e la benedizione ai lettori 
prima di proclamare la Parola di 
Dio. Certamente, oltre alla pro-
posta liturgia, è bene ricordare 
l’importanza della lectio divina, 
fondamentale per una rinnovata 
crescita spirituale e umana, come 
ben ci suggerisce Papa Francesco.

La “Domenica della Parola” 
dovrà rilanciare non solo la cono-
scenza della Bibbia ma anche la 
gioia nel leggerla e riconoscerla 
come guida nel cammino della 
vita di ognuno.

don Pasquale Gargano

Ufficio Liturgico
La Parola al centro della Chiesa
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Il prossimo 24 marzo ricorre 
la ventiseiesima giornata di pre-
ghiera e di digiuno in memoria 
dei missionari martiri dal tema “ 
Chiamati alla vita”. 

Può sembrare paradossale che, 
attraverso il martirio e il sacrificio 
di alcuni uomini e donne uccisi 
a causa della loro fede, si possa 
parlare di chiamata alla vita. Lo 
stesso S. Paolo, scrivendo ai cri-
stiani di Roma (6,3-7), afferma 
che coloro che hanno ricevuto il 
battesimo sono stati immersi nella 
morte di Cristo per poi risorgere 
e camminare in una vita nuova. 
A Nicodemo Gesù ricordava che 
bisogna rinascere dall’alto (Gv 
3,3), e agli Apostoli affidava il 
comandamento dell’amore che si 
esprime nel dare la vita per i pro-
pri fratelli (Gv 15,13). 

Il Vangelo, dunque, segue la lo-
gica delle beatitudini e del chicco 
di grano che, caduto sulla terra 
buona, produce molto frutto. Nel-
le diverse stagioni della sua sto-
ria, la Chiesa, come gli alberi che 
distendono i loro rami al primo 
sole di primavera, ha raccolto ed 
offerto la preziosa testimonianza 
di numerosi martiri attraverso 
la quale essa viene rigenerata e 
ringiovanita. Una vita donata, in-
fatti, si moltiplica e porta buoni 
frutti; mentre una vita posseduta 
e troppo stretta a sé soffoca. Ha 
affermato recentemente Papa 
Francesco: “il ricordo di questi 
eroici testimoni antichi e recenti 
ci conferma nella consapevolezza 
che la Chiesa è Chiesa se è Chie-
sa di martiri. E i martiri sono co-
loro che... hanno avuto la grazia 
di confessare Gesù fino alla fine, 
fino alla morte. Loro soffrono, 
loro danno la vita, e noi riceviamo 

la benedizione di Dio per la loro 
testimonianza”. 

Anche quest’anno la nostra 
Arcidiocesi, attraverso il Centro 
Missionario, vivrà una veglia 
di preghiera il 21 marzo alle ore 
19.30 presso la basilica dei Santi 
Francesco e Antonio di Cava de’ 
Tirreni. 

Nelle parrocchie sarà possibile 
organizzare una via crucis con la 
testimonianza dei missionari mar-

tiri, un’adorazione Eucaristica, la 
visione di qualche film che aiuti 
soprattutto i ragazzi e giovani a 
riflettere, iniziative a sostegno 
dei missionari che, sparsi per il 
mondo, offrono una autentico e 
silenzioso martirio quotidiano. 
“Chiamati alla vita”, sappiamo 
anche noi farne un dono per Dio 
e per i fratelli. Buon cammino di 
preparazione alla Pasqua.                         

don Danilo Mansi

“Chiamati alla vita”
UNITALSIFERMENTOXXVI Giornata Missionari Martiri
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“A 40 anni dalla legge 194”

Convegno

A quasi  40 anni dalla Leg-
ge sull’ interruzione  volonta-
ria di gravidanza, si è tenuto un 
convegno, nelle rispettive  aree 
pastorali,  organizzato dagli UF-
FICI DIOCESANI: Catechistico 
Diocesano – Ufficio Diocesano 
Pastorale Familiare – Pastorale-
Giovanile AmalfiCava – Ufficio 
Comunicazioni Sociali – Pastora-
le della Salute

Il tema: “A 40 anni dalla leg-
ge sull’aborto. Quali riflessi nella 
Chiesa e nella Società italiana.”

Sono intervenuti i relatori: 
Dott. Antonio  Zuppardi, Dott.
ssa Angela Pappalardo, Dott. 
Giuseppe  Battimelli, Don Franco 
Fedullo, Dott. Vincenzo Prisco.

Il convegno si è svolto in due 
date differenti, a Cava de’ Tirreni 
sabato 3 febbraio nel salone del 
palazzo arcivescovile, alla pre-
senza di sua Ecc. Mons. Orazio 
Soricelli e dell’ abate rev. Padre 
Michele Petruzzelli, con una pre-
senza di giovani e adulti confor-
tante.

Dopo i saluti del moderatore 
dott. Prisco è  intervenuto il dott. 
Zuppardi che ha presentato uno 
spaccato di quegli anni sia a livel-
lo politico, che sociale e culturale.

Mentre la dott.  Pappalardo ha 
delineato l’iter che ha  portato alla 
nascita della legge con tutti i suoi 
lati negativi e quelli che potevano 
essere i risvolti positivi, ma che 
non sono poi stati attuati. Met-
tendo in luce che in Italia , come 
nel mondo, sembrano diminuiti 
gli aborti, ma sono aumentate  in 
modo vertiginose le vendite delle 
pillole contraccettive, che altro 
non sono abortive. 

Questo è  stato messo in chiaro 
dal dott. Battimelli che dal punto 

di vista medico ha spiegato i vari 
stadi di crescita del feto, mentre 
a livello filosofico e di pensiero 
ha cercato di mettere in risalto la 
dignità di  persona del nascituro. 

L’aspetto della sacralità della 
vita è  stato approfondito dal rev. 
Don Franco Fedullo.

La sua è stata una riflessione 
sulla vita tutta intrisa di  cono-
scenze scientifiche e bibliche. 
Facendo riferimenti a vari Salmi 
presi dalla Scrittura che vanno 
di pari passo con la crescita dell’ 
embrione, del feto, del neonato, 
fino ad arrivare a citare quelli che 
sono gli attori, o , meglio gli au-
tori diretti dell’ omicidio, gli ope-

ratori sanitari, una contraddizione 
in termini.

Don Franco ha concluso il suo 
intervento rivisitando un salmo 
dove la menzogna  e il male pren-
dono il sopravvento sull’indifeso, 
sull’inerme, ma   il Signore non 
dimentica e non abbandona i suoi 
figli quindi : Sorgi, Signore Dio, 
alza la tua mano, li guardi e li 
prendi nelle tue mani.

Il convegno termina con la re-
cita della preghiera per la Vita e 
la benedizione di sua Eccellenza 
insieme con il rev. Abate.

Vincenzo Prisco
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La nostra chiesa diocesana di 
Amalfi - Cava de’ Tirreni, vive 
l’esperienza di prepararsi al Si-
nodo dei giovani, attraverso un 
percorso di spiritualità  e attività.  

Il documento di preparazione 
al Sinodo: “I giovani, la fede e il 
discernimento vocazionale” ri-
corda che lo Spirito parla e agisce 
attraverso gli avvenimenti della 
vita di ciascuno, quindi il compi-
to di ogni uomo è interpretare gli 
eventi, situazioni per compren-

dere cosa Dio chiede alla nostra 
vita. Ciò è possibile attraverso un 
cammino di discernimento.       

Nell’ Esortazione Apostolica 
Evangelii Gaudium, al numero 
51, Papa Francesco descrive il di-
scernimento attraverso tre verbi: 
riconoscere, interpretare, sceglie-
re. I nostri giovani, nel Monastero 
di Scala una volta al mese, stanno 
vivendo da ottobre una giornata di 
spiritualità,  che consente di fare 
silenzio dentro di sé e mettersi in 

ascolto della propria interiorità, 
per riconoscere i propri desideri, 
sentimenti, emozioni e interpre-
tarli confrontandosi con la Parola 
di Dio. 

Tutto ciò, vuole aiutare i gio-
vani a riflettere che non bisogna 
accontentarsi della logica legali-
stica del minimo indispensabile, 
ma bisogna cercare il modo di 
valorizzare al meglio i propri doni 
e le proprie possibilità. In queste 
giornate di spiritualità, vissute in 
gioia e fraternità, i giovani hanno 
la possibilità di confrontarsi rac-
contandosi le diverse esperienze 
e motivarsi per camminare verso 
il futuro con speranza e fiducia. 
La riflessione, il confronto aiuta 
i giovani ad interrogarsi per sce-
gliere con responsabilità ciò che è 
importante per la loro vita evitan-
do le paralisi che spesso legano il 
loro cammino come la paura di 
scelte definitive. 

Il cammino diocesano, inoltre, 
si pone in ascolto dei giovani,  at-
traverso la dimensione dell’usci-
re, questo sarà possibile, con gli 
incontri stabiliti presso le scuole 
superiori dove insieme senza ri-
cette preconfezionate vogliamo 
porci in dialogo per riflettere e  
scoprire ciò  che Dio chiede alla 
nostra vita per essere felici.   

don Giovanni Pisacane

Pastorale Giovanile
In Cammino verso il Sinodo
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CAVA: S. AntonioCETARA: S. Pietro

XVI° Convegno Catechistico

Sabato 3 marzo la parrocchia 
di Sant’Alfonso in Cava de’Tir-
reni ha ospitato presso l’Audito-
rium il Convegno Catechistico 
Diocesano, giunto ormai alla sua 
XVI edizione. Titolo prescelto: 
“La Casa della Famiglia cristia-
na, i simboli e la fede”. Dopo un 
momento iniziale di preghiera, 
il direttore dell’Ucd don Luigi 
Avitabile ha salutato catechisti, 
sacerdoti ed operatori pastorali 
presenti. 

A seguire, l’arcivescovo S.E 
mons. Orazio Soricelli ha pre-
sentato ed introdotto il relatore 
invitato per l’occasione, don 
Silvio Longobardi, sacerdote 
della vicina Diocesi di Nocera 
Inferiore - Sarno, nonché Custo-
de della Fraternità di Emmaus e 
responsabile dell’associazione 
“Punto famiglia” di Angri. Egli ci 
ha magistralmente introdotto ad 
un vero e proprio “alfabeto della 
fede” in famiglia. La fede, prima 
di essere un patrimonio dottrinale, 
è un’esperienza che attraversa la 
vita quotidiana. Dunque proprio 

la famiglia ne risulta essere il vei-
colo naturale ed ordinario, grazie 
ad una trasmissione semplice ed 
immediata. 

Tuttavia, non si tratta di inse-
gnare dei concetti, bensì di vivere 
e comunicare un’esperienza. La 
comunità ecclesiale, da parte sua, 
dovrebbe assumere come proprio 
impegno prioritario quello di ac-
compagnare gli sposi in tale cam-
mino. Infatti, la famiglia risulta 
attualmente minacciata dal rela-

tivismo dilagante e da un’acritica 
esaltazione individualistica. Un 
cristiano maturo non può però 
mostrarsi preoccupato, ma piutto-
sto deve prepararsi ad affrontare 
le nuove sfide e i cambiamenti 
culturali, con l’aiuto della Divina 
Provvidenza. Nelle pieghe della 
società per fortuna ci sono ancora 
tante famiglie desiderose di vive-
re il Vangelo e soprattutto impe-
gnate nel trasmetterlo. 

Al contrario, una latitanza edu-
cativa della famiglia potrebbe 
essere pericolosissima, perché di 
fatto lascerebbe i giovani in balìa 
di una società capace di offrire 
una grammatica umana molto di-
versa da quella evangelica. La fa-
miglia invece è abilitata ad essere 
“scuola del Vangelo”, in cui i ge-
nitori divengono canali di grazia e 
mediatori della Verità. La prima e 
la maggiore responsabilità genito-
riale è quella di trasmettere ai figli 
la fede da loro stessi ricevuta, in 
una catena generazionale, che non 
può prevedere abdicazioni. Al n.2 
di Gravissimum educationis si 
riconosce l’educazione cristiana 
quale diritto inalienabile della 

La Chiesa-casa e i simboli della fede
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persona. E proprio perché la fede 
è elemento essenziale e non ac-
cessorio della vita, non può essere 
ridotta a mera solidarietà. Anzi, la 
carità non è il primo passo, ma il 
frutto di una fede matura. Tutta la 
realtà va letta a partire dalla fede 
e per questo la famiglia non può 
limitarsi a mandare i propri figli al 
catechismo in vista dei sacramen-
ti, ma deve adottare la fede come 
stile di vita, attraverso la testimo-
nianza personale, la capacità di 
giudicare gli eventi alla luce della 
Parola ed il coraggio di interve-
nire nella storia. Comunicare la 
fede significa vivere la fede: ai 
genitori si richiede di essere sem-
plicemente dei credenti. La stessa 
vita domestica può essere in rela-
zione con le esigenze del Regno: 
<<Sia che mangiate sia che bevia-
te sia che facciate qualsiasi altra 
cosa, fate tutto per la gloria di 
Dio>> (1Cor 10,31). Ne emerge 
il ritratto non di una famiglia per-
fetta, ma di una famiglia fondata 
sul Vangelo. Gesù conosce i limiti 
della natura umana, ma ci chiede 

di non stancarci dinanzi alle diffi-
coltà e di non rinunciare dopo le 
cadute. Il tabernacolo domestico 
è la comunione, cioè la relazione 
affettiva e gratuita, via privilegia-
ta della fede. 

Dio non può essere l’ospite di 
passaggio nelle nostre case, ma 
ne deve essere il padrone e allo-
ra sarebbe bene creare un angolo 
per la preghiera o per la Parola, da 
vivere con i figli. Questi ultimi in 
piena libertà potranno accoglie-
re o meno l’alfabeto della fede 
trasmesso loro dai genitori, ma 
è l’unica via educativa possibile. 
Gli stessi sacramenti dovrebbero 
coinvolgere e provocare l’intera 
famiglia e non solo  i diretti in-
teressati. Piccoli passi dunque ma 
imprescindibili per una comunità 
di fede che voglia essere credibi-
le. Gli stessi temi sono stati altresì 
affrontati nel pomeriggio, durante 
la seconda parte del Convegno 
dedicato ai giovani catechisti e 
ai seminaristi, dalla relatrice suor 
Mariangela Tassielli. Ella ci ha 
ribadito che iniziare alla fede in 

famiglia è un  valore aggiunto che 
ogni catechista dovrebbe saper fa-
vorire e costruire. Così la sveglia 
del mattino, il saluto prima di an-
dare a scuola, i pasti possono es-
sere per le famiglie i momenti che 
esse vivono in riferimento ad un 
“oltre”. Ma soprattutto i  ragazzi 
in famiglia devono imparare la 
condivisione ed il perdono, l’a-
scolto e la fiducia e solo quando si 
apriranno ad essi, genitori, educa-
tori e catechisti potranno ritenersi 
soddisfatti. 

Quando Papa Francesco parla 
di una Chiesa missionaria e in 
uscita chiede anche a noi catechi-
sti di saper essere capaci di entrare 
nelle famiglie, pur se in punta di 
piedi. Come Gesù bisogna saper 
adottare lo stile della familiarità e 
così la storia personale e familia-
re diventano terreno privilegiato 
in cui seminare la bellezza di Dio. 
L’Ucd con il sussidio “L’abitare 
cristiano” ha voluto proprio for-
nire a catechisti ed educatori, ma 
soprattutto ai genitori uno stru-
mento semplice ma efficace per 
aiutare la famiglia cristiana a sco-
prire e riscoprire i simboli della 
fede con e per i loro figli.

Fernanda Cerrato

POSITANO: S. Vito

XVI° Convegno Catechistico
La Chiesa-casa e i simboli della fede
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Restauro della tela di San Martino
Venerdì 02 Febbraio 2018 la  

Comunità Parrocchiale di San 
Martino Vescovo in Campora di 
Agerola  ha vissuto,  nella solen-
ne celebrazione della Candelora 
presieduta dal novello Vescovo 
Mons. Michele Fusco, l’inaugu-
razione dell’avvenuto restauro 
della Grande tela di San Mar-
tino nella Chiesa Madonna delle 
Grazie sede della Confraternita.  
Nel lontano 1768, l’artista Ange-
lo Mozzilli in collaborazione con 
Giovanni Panarella, realizzavano 
in questa chiesa tale capolavoro 
di barocco napoletano su proba-
bile committenza di Bartolomeo 
Avitabile, possidente cittadino 
di Campora. Ciò si evince dalla 
figura del santo apostolo Barto-
lomeo collocato ai piedi della 
Vergine Immacolata insieme con 
San Martino protettore di Cam-
pora. Intorno al quadro centrale 
descritto, sempre opera del Moz-
zilli, quattro vitrù arricchiscono 
la tela mentre tutto lo sfondato 
architettonico e le decorazioni 
sono opera del Panarella. Un so-
gno che si avvera, un sogno fatto 
di caparbia volontà, di grandi sa-
crifici economici e tecnici e di una 
speranza durata più di 30 anni... 
quella di restituire al nostro patri-
monio religioso e artistico un’o-
pera che i nostri padri ci hanno 
consegnato 250 anni fa. Questo 
sacro edificio fondato nel 1478 da 
Teodosio De Campulo (Acampo-
ra) ha sfidato i secoli, diventando 
nella prima metà del 1500 sede 
della parrocchia di Campora. E 
lo è stata per circa 400 anni, fino 
al 1942, quando per ragioni logi-
stiche la parrocchia fu trasferita 
nella chiesa Madonna delle Gra-
zie che allora era proprietà della 

confraternita. Quindi questo sacro 
edificio, per lunghissimo tempo, 
ha visto e custodito gioia e dolo-
ri preghiere e speranze dei nostri 
antenati. Era nostro dovere, era 
nostra speranza riportarlo al suo 
antico splendore e ringraziamo 
Dio di essersi servito di noi per 
poterlo fare. Per 20 anni circa, 
dopo la riapertura della chiesa, 
rimasta chiusa per altrettanti anni, 
in seguito al terremoto del 1980, 
ogni volta che alzavo gli occhi 
al soffitto e vedevo quelle fredde 
travi di acciaio il cuore si rattrista-
va e come il mio quello dei miei 
confratelli così spiega il senso del 

grande lavoro e impegno il prio-
re Antonio Acampora. Emanuele 
Vitulli, il restauratore che all’e-
poca staccò dal soffitto la tela, ha 
proceduto dapprima al  restauro 
conservativo e  poi ricollocare 
la tela al suo posto. Tre anni di 
duro lavoro, progettazioni, auto-
rizzazioni, superamento di grandi 
difficoltà tecniche per la grande 
e delicata operazione di restauro, 
vista l’enorme superficie della 
tela. La nostra Comunità inizia a 
concretizzare  i suoi sogni con la 
provvidenza in Dio e con la voglia 
di crescere come grande famiglia.   

don Giuseppe Milo

Agerola - Campora
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Il Mercoledì delle Ceneri (14 
febbraio) segna l’inizio della 
Quaresima, il tempo di prepara-
zione per ogni cristiano alla Pa-
squa di Risurrezione; tempo per 
riconciliarsi con se stessi, con il 
prossimo e con il Signore attra-
verso la preghiera, l’opera di 
carità e il digiuno. Queste sono 
le «tre pratiche quaresimali» 
menzionate da papa Francesco 
nel suo messaggio per la Quare-
sima come «rimedio» alla «man-
canza di amore» in un mondo 
individualista dove la ricchezza 
viene poco condivisa soprattutto 
quando può creare nuove op-
portunità di lavoro. Il lavoro dà 
dignità all’uomo creandogli un 
futuro certo per sé, per la propria 
famiglia e per la società. Anche 
per concretizzare ulteriormente 
quanto ribadito all’ultima Setti-
mana sociale dei cattolici italiani 
di Cagliari, sul fronte occupa-
zione, dal cardinale arcivescovo 
Gualtiero Bassetti, presidente 
della Cei, «alle parole seguano i 
fatti», la nostra Caritas diocesana 
di Amalfi – Cava de’ Tirreni pone 
il lavoro al centro della Quare-
sima di Carità 2018, dedicando 
varie iniziative e la raccolta del-
le offerte durante le celebrazioni 
eucaristiche in tutte le parrocchie 
e santuari dell’Archidiocesi, della 
IV Domenica di Quaresima (11 
marzo), al progetto “SoSteniA-
mo il lavoro”. Si tratta di un’ini-
ziativa, che abbiamo presentato 
alla stampa il 25 febbraio 2018, e 
che intende garantire a giovani e 
adulti presentati dalle parrocchie, 
dalle Caritas parrocchiali o dalle 
Associazioni un primo corso di 
formazione o periodo di prova al 

lavoro. Il progetto intende dare 
la possibilità a giovani e adulti di 
formarsi e ricevere un attestato 
per collocarsi nel mondo del la-
voro in vari ambiti produttivi. Si 
tratta di realtà lavorative riguar-
danti il settore alimentare, infor-
matico, logistico, farmaceutico, 
di ristorazione, supermercati e so-
cietà di servizi, assistenza anzia-
ni o ammalati. Il costo totale del 
progetto “SoSteniAmo il lavoro”, 
sarà calcolato in base alle offerte 
che perverranno presso la Caritas 
e un contributo che la Caritas dio-
cesana metterà a disposizione dai 
fondi per la carità. Altro obietti-
vo di questo progetto è quello di 
coinvolgere-stimolare sempre più 
aziende del territorio ad investire 
proprie risorse nell’assunzione di 
nuovo e qualificato personale. Un 
modo concreto per sostenere l’oc-
cupazione in un periodo di gravi 
difficoltà dovute al persistere del-
la crisi. «La Quaresima di Carità 

2018 vuole essere occasione 
propizia per far sentire la vi-
cinanza concreta della Chie-
sa diocesana a quanti vivono 
situazioni di difficoltà legate 
alla mancanza di lavoro, in-
fatti, attraverso la maggiore 
conoscenza del progetto 
“SoSteniAmo il lavoro” 
nell’opinione pubblica e nel 
mondo imprenditoriale, rac-
cogliendo offerte per finan-
ziare tale progetto affinché 
più persone possano avere 
l’opportunità di formarsi 
e di accedere al periodo di 
prova in azienda di sicuro 
riusciremo ad aumentare le 
possibilità di occupazione 
senza creare assistenzialismi 
inutili e fini a se stessi. Infine 

questo progetto è e vuole essere 
un modo di mettere in pratica 
sia il messaggio quaresimale di 
Papa Francesco sia la preoccu-
pazione e la vicinanza del nostro 
arcivescovo Orazio ai problemi di 
questo tempo storico. In estrema 
sintesi potremmo utilizzare uno 
slogan che faccia comprendere 
il nostro sentire: “dare speranza 
con i fatti a tanti giovani e adul-
ti alla ricerca di un lavoro”. Si 
possono inviare contributi o of-
ferte direttamente presso la Ca-
ritas Diocesana a Cava nei giorni 
dispari dalle ore 10.00 alle ore 
12.00 oppure tramite Iban:IT3
3C0538776173000000015710 
Banca Popolare dell’Emilia Ro-
magna, o sul CCP intestato a Ca-
ritas Diocesana N° 19060847. Per 
entrambi i versamenti utilizzare 
la causale: Quaresima di Carità 
2018. 

don Francesco Della Monica

FERMENTOCaritas

“Tre pratiche quaresimali”
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Dal 5 all’8 febbraio 2018, a 
Roma, presso la Domus Urbis 
di via Bufalotta, si è svolta la 
XXVIII Assemblea della Fede-
razione Italiana Esercizi Spiri-
tuali, dal tema “I tempi forti 
dello Spirito nella pastorale 
della Chiesa”.

Ad essa hanno partecipato 
i Direttori e le Direttrici delle 
Case per Esercizi Spirituali, i 
Delegati diocesani e regionali 
FIES, gli Operatori pastorali e 
quelli impegnati nella spiritua-
lità, i Responsabili delle Case 
di accoglienza, di preghiera e di 
discernimento vocazionale, le fa-
miglie e altri laici impegnati nel 
campo della spiritualità.

Ha presieduto l’assemblea S. 
Ecc. Mons. Giovanni Scanavino, 
Vescovo emerito di Orvieto-Todi, 
Presidente nazionale della FIES.

I relatori sono stati di alto livel-
lo: il Cardinale Gualtiero Basset-
ti, Presidente della CEI e Arciv. 
di Perugia e Città della Pieve; il 
Cardinale Renato Corti, Vescovo 
emerito di Novara; il Cardinale 
Salvatore De Giorgi, Arciv. eme-
rito di Palermo e Presidente eme-
rito della FIES; Mons. Giovanni 
Scanavino; P. Amedeo Cencini, 
canossiano, docente di psicologia 
nelle Università Pontificie; P. Paul 
Hernandez, S. J., docente e fonda-
tore dei gruppi giovanili “Pietre 
vive”; Mons. Antonio Mastan-
tuono, Vice Assistente Generale 
dell’Azione Cattolica; Mons. Da-
nilo Zanella, parroco e Segretario 
nazionale della FIES.

I temi trattati vertevano sul va-
lore della spiritualità, promossa 
dalla FIES nella pastorale della 
Chiesa italiana; l’identità della 
FIES alla luce dello Statuto; il 

valore perenne dell’esperienza 
degli Esercizi Spirituali; la spiri-
tualità e i tempi forti dello Spirito, 
nella programmazione pastorale 
della Chiesa; il Sinodo 2018: i 
giovani, la fede e il discernimento 
vocazionale; itinerari e proposte 
pedagogico-spirituali, nella for-
mazione permanente; spiritualità 
agostiniana e tempi forti dello 
Spirito; attualità e bellezza della 
spiritualità ignaziana e tempi forti 
dello Spirito; Azione Cattolica: 
cammini formativi ed esperienze 
forti di spiritualità; i tempi forti 
dello Spirito per Ministri Ordina-
ti, per persone di vita consacrata, 
per adolescenti e giovani (Week-
end dello Spirito), per famiglie, 
per educatori - operatori pastorali 
- impegnati nel sociale; Eserci-
zi Spirituali nella vita ordinaria 
(E.V.O.).

Essenziali, in questo cammino, 
i cinque punti evidenziati dal Car-
dinale Gualtiero Bassetti:

1) Partire sempre dalla Parola 
di Dio, come ci indica Papa Fran-
cesco nell’Evangelii Gaudium e 
come ha sempre testimoniato nel-
la sua vita il compianto Cardinale 
Carlo Maria Martini. 

2) Tener conto della realtà: del 

quotidiano e degli eventi che 
riguardano la vita delle per-
sone, essendo gli Esercizi per 
tutti, religiosi e laici, giovani, 
ragazzi e adulti. Organizza-
re, anche nelle parrocchie, 
Esercizi per coloro che non 
possono allontanarsi dalla fa-
miglia. (Gli E.V.O.)

3) Ritagliarsi uno spazio 
di tempo da dedicare a se 
stessi per un incontro più in-
timo con Dio. Anche Gesù, 
di tanto in tanto, diceva agli 
Apostoli: “Venite con me in 

disparte …”.
4) Il protagonista, negli Eser-

cizi Spirituali, non deve essere il 
predicatore ma Dio ( Il Battista, 
a coloro che avrebbero voluto ac-
clamarlo Messia, con insistenza e 
forza, replicava: “Io non sono il 
Cristo” ).

5) Il luogo degli Esercizi deve 
essere accogliente, curato, possi-
bilmente immerso nella natura.

La giornata era aperta dalla 
Concelebrazione Eucaristica. Le 
meditazioni sono state dettate da 
Padre Armando Ceccarelli, S.J., 
della Comunità dei Gesuiti della 
chiesa del Gesù, in Roma.

L’Assemblea, preparata nei 
minimi particolari dal Presiden-
te Mons. Scanavino, dal Vice-
presidente P. Ceccarelli e dal 
Segretario Mons. Danilo Zanella, 
è stata utilissima per il valore dei 
temi trattati. Ha messo anche in 
risalto le difficoltà strutturali ed 
economiche delle Case per Eser-
cizi Spirituali e l’opportunità che 
ogni diocesi abbia il suo delegato, 
per la valorizzazione della spiri-
tualità, che è l’anima di tutta la 
pastorale.

mons. Carlo Papa

I tempi forti dello Spirito
Assemblea Nazionale FIES
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RINNOVATO IL PROTOCOLLO DI INTESA                                                                                                                    
Nella Sala Gemellaggio 

del Palazzo di Città, il sindaco, 
dott. Vincenzo Servalli, ed 
il presidente del Comitato 
Gemellaggi, dott. Nicola Pisapia, 
hanno sottoscritto il rinnovato 
Protocollo d’Intesa per il triennio 
2017/2020, che rinnova il 
rapporto con il Comitato quale 
organismo propulsivo per i 
rapporti con le città gemellate di 
Schwerte (Germania), Pittsfield 
(Stati Uniti d’America), Gorzow 
Wielkolski (Polonia) e Kaunas 
(Lituania). Per il sindaco Servalli 
“il Comitato svolge a pieno titolo un ruolo che definirei istituzionale perché rappresenta Cava 
de’ Tirreni ed è importante promotore di iniziative e scambi culturali”. Il presidente Nicola 
Pisapia ricorda che il prossimo anno il Comitato festeggerà trenta anni di intensa attività e 
che, nel prossimo mese di giugno, una rappresentanza proveniente da Kaunas, sarà ospitata 
nella città metelliana e potrà 
vivere la 362^ edizione dei 
Festeggiamenti in onore del 
Santissimo Sacramento.                                                                                                                 

a cura di Andrea De Caro

RIPARAZIONE 
PAVIMENTAZIONE 

CENTRO STORICO
L’Assessorato ai Lavori 

Pubblici ha programmato 
il ripristino del basolato 
dissestato della 
pavimentazione del centro 
storico cittadino. L’Assessore 
alla Manutenzione, Nunzio 
Senatore, chiarisce che 
l’intervento prevede “una 
completa sistemazione dei 
tratti sconnessi, appena 
le condizioni climatiche 
lo permetteranno, per 
poter avere il miglior 
risultato possibile. Durante 
l’esecuzione dei lavori 
sarà prevista la chiusura al 
traffico dei tratti del centro 
storico interessati dagli 
interventi di riparazione”. 

PREGIATO: INAUGURATA LA RISTRUTTURATA 
PALESTRA 

Con una cerimonia sobria ma molto sentita è stata 
inaugurata la ristrutturata palestra di Pregiato, intitolata 
al prof. Gino Avella ed al figliuolo Mauro. Al taglio del 
nastro il sindaco Vincenzo Servalli e la sig.ra Rosanna 
De Felicis, moglie dell’indimenticabile amico giornalista 
Gino e del giovane Mauro, prematuramente scomparso. 
A benedire la nuova struttura sportiva don Bernardino 
Torre. Tra i presenti l’on. Tino Iannuzzi, il vice sindaco 
Enrico Polichetti, il presidente del Consiglio comunale 
Lorena Iuliano, l’assessore Nunzio Senatore ed i 
consiglieri Eugenio Canora ed Enzo Passa. Inoltre una 
rappresentanza di insegnanti ed alunni del 3° Circolo 
Didattico, guidati dalla dirigente scolastica Raffaelina 
Trapanese, mentre il mondo sportivo (CONI E CSI) era 
rappresentato da Paola Berardino, Matteo Autuori, 
Pasquale e Giovanni Scarlino.                                                                                    

FERMENTOBrevi da Cava de’Tirreni
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A proposto di formazione per-
manente,  la forania ne è  la base e 
il fulcro, dove si può valorizzare, 
potenziare e attuare nei particola-
ri, quanto ci proviene dagli organi 
superiori: C.E.I. - C.E.C. - Dioce-
si.

Essa è costituita da un gruppo 
di parroci , non troppo numeroso, 
dove c’è la possibilità  che tutti 
prendano la parola, anzi ne sono 
incoraggiati, anche i più timidi e 
meno loquaci,  e ne risulta  una 
ricchezza di idee, di stimoli, in-
coraggiamenti, aiuti spirituali e 
culturali meravigliosi. In que-
sto contesto di fraternità e ansia 
pastorale, ove- lo stiamo speri-
mentando  a Vietri-  aleggia tan-
gibile lo Spirito Santo, perché lo 
abbiamo invocato con un po’ di 
Adorazione, l’Ora Media e una 
breve meditazione di un confra-
tello- nella accogliente e artistica 
cappella del SS. Sacramento- per 
passare ,poi nella sala conferenze, 
ove lo stesso confratello c’intrat-

tiene su un capitolo di Lievito di 
Fraternità.  

In  questo contesto di fraternità 
e preghiera sorge il  desiderio  di 
far progredire la propria comuni-
tà parrocchiale, in concerto  con 
quella foraniale  nella vita spiri-
tuale, pastorale, liturgica, carita-
tiva, amministrativa, e mettere a 
disposizione dei  confratelli: stu-
di, ricerche, esperienze  pastorali, 
e soprattutto utilizzare l’amicizia, 
l’aiuto fraterno, e qualunque al-
tro  escamotage per  invogliare, 
coinvolgere, interessare, attirare 
qualche confratello, meno dispo-
sto a partecipare agli   incontri di 
formazione per i più svariati moti-
vi; da quelli caratteriali, salutisti, 
rivendicativi nei confronti dei su-
periori e confratelli o, addirittura, 
dalla diabolica presunzione  di ba-
stare a se stesso e non aver nulla 
da apprendere da nessuno.

A questo proposito, faccio  una  
digressione, forse fuori posto, ma  
esemplare  per il coinvolgimento. 

Quando il nostro Arcivescovo era 
Direttore regionale  delle Pon-
tificie Opere Missionarie, don 
Salvatore Lionetti - di venerata 
memoria per l’ardore missionario 
- direttore diocesano e della me-
tropolia di Salerno ed io delegato 
per la zona pastorale di Cava, ho 
partecipato a tutti i convegni in 
programma. Quando arrivava una 
circolare d’indizione di un conve-
gno, seguiva la telefonata di don 
Salvatore che mi raccomandava 
di annotarlo nell’agenda e di non 
mancare, il giorno precedente, 
ancora una telefonata, che mi as-
sicurava la sua venuta per accom-
pagnami al luogo del convegno. 
Tanta premura  trasmetteva coin-
volgimento e serietà d’impegno, 
come non lasciarsi coinvolgere? 
Facciamolo anche noi, nelle varie 
modalità consentiteci, faremo del 
bene non solo al confratello, ma a 
tutta la sua  comunità parrocchia-
le. 

don Pietro Cioffi

Formazione permanente: La forania

Ritorna la Lectura Dantis Metelliana
Martedì 6 marzo 2018, 

alle ore 18, presso l’Aula 
Consiliare del Comune di 
Cava de’ Tirreni, avrà ini-
zio la XLV edizione della 
Lectura Dantis Metellia-
na. Il ciclo di conferenze si  
svolgerà per  sei settimane 
nei mesi di marzo e aprile. 
La prima di esse si terrà  il 
6 marzo: il prof. Federico 
Sanguineti, dell’Università 
di Salerno, commenterà il 
canto IX dell’Inferno. Il se-
condo appuntamento, il 13 mar-
zo, avrà  per protagonista il prof. 
Raffaele Giglio, dell’Universi-
tà di Napoli “Federico II”, che  
commenterà il canto X dell’Infer-

no.  Il 20 marzo, la prof.ssa Silvia 
Zoppi, dell’Università di Napoli 
“Suor Orsola Benincasa”, “legge-
rà” il canto XI. Il 27 marzo Fa-
bio Dainotti, presidente onorario 
della Lectura Dantis Metelliana,  

commenterà il XII canto 
dell’Inferno.

Il 10 aprile, il prof. 
Davide Canfora, dell’U-
niversità di Bari, com-
menterà il XIII canto  
della 1° cantica. Il 12 
aprile a parlare sarà il 
professor Marco Gal-
di, della Università di 
Salerno, che tratterà il 
tema: “Dante e il dirit-
to”. Nella stessa data, 
il 10 aprile, la Lectura 

Dantis del 2018 si concluderà con 
la  consegna del Premio di laurea 
“Fernando Salsano”, per studi e 
ricerche in ambito dantesco.

La redazione
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In occasione della XXVI Giornata Mondiale del 
Malato, istituita nel 1992 dal Santo Papa Giovanni 
Paolo II, che scelse come data per questa ricorrenza 
il giorno dedicato alla Beata Vergine Maria di Lou-
rdes, monsignor Orazio Soricelli ha presieduto la 
celebrazione eucaristica sabato 10 febbraio, presso il 
nostro presidio ospedaliero di Cava de’Tirreni con la 
presenza dell’ A.V.O., l’ UNITALSI e la Cappellania 
ospedaliera che hanno animato la Liturgia. La Gior-
nata Mondiale del Malato è diventata, anno dopo 
anno, l’occasione di incoraggiare i malati e i loro 
cari a vivere con fede la malattia, e richiamare gli 
operatori sanitari e i familiari dei malati a dedicarsi 
con pienezza al servizio dell’assistenza.

Il tema scelto da Papa Francesco per la 26° Gior-
nata è stato : “Mater Ecclesiae: «”Ecco tuo figlio … 
Ecco tua madre”. E da quell’ora il discepolo l’accol-
se con sé …» (Gv 19, 26-27).

Il presule, richiamando il messaggio di Papa 
Francesco, ha ribadito che “Il servizio della Chiesa 
ai malati e a coloro che se ne prendono cura deve 
continuare con sempre rinnovato vigore”. Al termi-
ne della celebrazione eucaristica, dopo la recita della 

preghiera del malato, l’arcivescovo accompagnato 
dallo scrivente ha visitato i malati di tutti i reparti 
del presidio.

Ancora una volta quest’anno l’11 febbraio si è ce-
lebrata la giornata mondiale del malato in un luogo  
molto caro ai cavesi, la piccola Lourdes in frazione 
Annunziata.

Malati che sono accorsi numerosi accompagnati 
dalle loro comunità parrocchiali, l’afflusso è stato 
notevole ed è stato gestito nel migliore dei modi dai 
volontari della Protezione civile, della Croce Rossa, 
dell’UNITALSI e dai volontari della Piccola Lou-
rdes.

Monsignor Orazio Soricelli non ha fatto mancare, 
nel pomeriggio, la sua paterna vicinanza ai malati 
ed a tutti coloro che accorrono sempre più numero-
si ormai ogni 11 del mese alla grotta della Piccola 
Lourdes. Don Rosario Sessa, quale rettore del San-
tuario, ha accolto tutti i pellegrini già dalle prime ore 
del mattino e guidato tutti i momenti liturgici, molto 
partecipati, che hanno caratterizzato la giornata. 

     Don Lorenzo Benincasa e Annamaria Sica                                                                                                    

XXVI Giornata Mondiale del Malato

RAVELLO: Albo D’Oro dei caduti
Il 26 gennaio scorso 

Ravello ha vissuto una 
giornata memorabile nel 
corso della quale sono 
stati celebrati i tanti 
giovani che hanno sa-
crificato la propria vita 
per la Patria. La manife-
stazione ha avuto inizio 
con i saluti istituzionali 
e con un momento di 
preghiera comunitaria, 
presieduto in Duomo 
dal nostro Arcivescovo 
Mons. Orazio Soricel-
li. Successivamente un 
lungo corteo, cui hanno 
preso parte, unitamente all’Am-
ministrazione Comunale, rappre-
sentanze delle autorità civili e 
militari e gli alunni degli Istituti 
d’Istruzione della Costa d’Amal-
fi, si è recato in Piazza Fontana 

Moresca per porgere l’omaggio al 
Sacrario dei Caduti che si è con-
cluso con un suggestivo lancio di 
palloncini tricolore. Fulcro della 
giornata è stato costituito dalla 
presentazione del volume “L’Al-
bo d’oro dei Caduti di Ravello” 

di Aldo Schiano di Cola 
presso l’Auditorium “Oscar 
Niemeyer”. Una preziosa 
pubblicazione che ha rac-
colto nomi, cognomi e sto-
rie personali di quanti, con 
l’eroico  sacrificio, hanno 
assicurato uno straordinario 
contributo alla Democrazia. 
Questo momento è stato 
preceduto dalla proiezione 
di un documentario sulla 
figura di Andrea Mansi, 
marinaio ravellese trucidato 
dalla furia nazista, sulle sca-
le dell’Università di Napoli, 
il 12 settembre 1943, con il 

quale il Comune di Ravello ha 
voluto ricordare tutti i caduti, a 
monito delle future generazioni 
affinché alcun nome debba essere 
mai più aggiunto.

Luigi Buonocore
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TRAMONTI: Festa dei Santi Sette Fondatori

VIETRI SUL MARE: CUORI IN RETE

Presso il Convento San 
Francesco di Polvica, ve-
nerdì 16 febbraio, si è tenuta 
la Solenne celebrazione eu-
caristica in onore dei Sette 
Santi Fondatori dell’ordine 
dei Servi della Beata Vergi-
ne Maria. Alla celebrazione, 
presieduta dal Vicario fora-
neo don Nicola Mammato, 
hanno preso parte anche 
molti sacerdoti di Tramonti. 

Erano presenti anche il 
priore del terz’ordine dei Servi di 
Maria di Pagani e altri suoi fratel-
li che ci hanno trasmesso la pro-
fondità della spiritualità mariana. 
Scoprire come i sette fondatori si 
trovarono accomunati dal deside-
rio di vivere una vita priva di ric-
chezze per dedicarsi unicamente 
al servizio della Beata Vergine 

Maria, ci fa riflettere molto. Infat-
ti, ai giorni nostri, dove ci lascia-
mo condizionare da tutto ciò che 
è mondano, dove i valori cristiani 
passano in secondo piano, abbia-
mo bisogno di uno scossone, di 
accrescere la fede, l’amore, l’u-
miltà, la bellezza della cura del 
prossimo e dello stare insieme. 
Tutto questo deve partire dalla 

famiglia  in cui la preghiera e 
la messa in pratica del Vangelo 
portano all’amore di Dio, come 
ci ha spiegato anche don Nico-
la durante l’omelia. 

È stato un momento di pre-
ghiera, di unità e di festa per 
tutte le 13 parrocchie di Tra-
monti, infatti, tutte le corali si 
sono unite sotto la direzione 
delle Suore.

Dunque, i Sette Santi Fon-
datori ci esortano a vivere con 

umiltà, abbandonandoci all’amo-
re vicendevole, vincolo di pace 
e unità, per crescere alla sequela 
del Signore e della Vergine Maria, 
sentiero da percorrere per la vita 
eterna. 

Suore Tramonti

Sabato 17 febbraio a Vietri sul Mare si è tenuto 
un momento di formazione dedicato ad educatori, 
animatori, giovani, catechisti e famiglie della nostra 
diocesi, volto a esplorare l’ambiente digitale quale 
nuovo contesto di dinamiche sociali e comunicative 
che hanno stravolto il rapporto uomo-media ed il 
suo modo di abitare lo spazio-tempo.

L’evento è stato promosso dall’Azione cattolica in 
collaborazione con gli Uffici diocesani: Catechisti-
co, della Famiglia, Pastorale Giovanile e delle Co-
municazioni Sociali. Ci ha accompagnato  in questo 
viaggio tra new media e relazionalità  Anna Teresa 
Borrelli, ex responsabile nazionale ACR, membro 
della consulta nazionale dell’ufficio catechistico e 
collaboratrice della congregazione delle cause dei 
Santi.

La bellezza e la centralità dell’educazione e della 
persona sono state le premesse per l’incontro, così 
come la consapevolezza che non deve esistere una 
distinzione tra vita online ed offline perché anche 
nella rete si gioca la sfida educativa- raccontando 
anche di Gesù- sottolineando la coerenza tra ciò che 
si è nella vita reale e in quella virtuale. Gli atteg-
giamenti che ci devono accompagnare nell’uso dei 
new media sono la prudenza (riflettere prima di pub-

blicare), la temperanza (educarsi al gusto delle cose 
belle) ed il coraggio (denunciare il “male” del web).

Un attenzione in particolare è stata dedicata ai 
bambini, i “nativi digitali”. I loro educatori (fami-
glie, catechisti, insegnanti,ecc.) devono fargli vivere 
con consapevolezza il mondo digitale, accompa-
gnandoli, senza lasciarli soli davanti agli schermi, 
con la giusta autorevolezza, che può essere sostenuta 
solo dall’esempio. Si deve saper usare la tecnologia, 
curando le relazioni reali, le amicizie fatte prima di 
sguardi e poi di chat e like, in modo che la relazione 
digitale integri e faciliti quella instaurata nella vita 
di ogni giorno. Siamo così invitati ad abitare la rete, 
a farla nostra senza idealizzarla o demonizzarla. Per 
essere “cuori in rete” dobbiamo vivere la “misti-
ca delle relazioni umane”, come la definisce papa 
Francesco (EG.87) vivendo insieme, incontrandoci, 
per fare in modo che l’esperienza della rete e della 
comunicazione si traduca in  maggiori possibilità 
di incontro e di solidarietà tra tutti, uscendo da noi 
stessi per unirci agli altri sconfiggendo l’egoismo e 
l’indifferenza, caratteristiche di questo nostro tempo 
digitale.

Rosaria Teresa Naclerio
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Una galleria che bypassa il cen-
tro storico di Amalfi: un sogno 
che diventa realtà.

Se ne è parlato tanto ma alla 
fine sembra che la tanto discussa 
galleria, che dovrebbe finalmente 
liberare il centro storico di Amalfi 
dal traffico veicolare si farà.

Protagonisti dello storico ac-
cordo, per la realizzazione della 
galleria che consentirà la pedo-
nalizzazione del centro storico 
di Amalfi unendo la Statale con 
la Valle dei Mulini, sono stati il 
Sindaco dott. Daniele Milano, 
per il Comune di Amalfi e l’avv. 
Angela Marino in rappresentanza 
dell’Agenzia Regionale AcaMir. 
La convenzione che regolerà le 
competenze relative alle procedu-
re di progettazione e di gara del 
bypass è stata siglata negli antichi 
Arsenali della Repubblica Amal-
fitana lo scorso 22 febbraio. 

«Quello della mobilità soste-
nibile è un tema delicato che 
coinvolge prime fra tutte le am-
ministrazioni locali che sono state 
chiamate a fare le loro scelte, ma 
dal punto di vista programmatico 
della regione Campania è stato 
deciso di dare un sostegno a tutti 

quegli interventi ritenuti priorita-
ri dai territori interessati per mi-
gliorare la qualità della vita non 
solo di chi ci abita – ha detto il 
presidente della commissione tra-
sporti della Regione Campania, 
Luca Cascone. L’aggiudicazione 
dei lavori di queste opere avverrà 
entro il 31 dicembre 2019. Questo 
vincolo legato ai fondi ci consen-
tirà di avere un paletto stabile per 
cercare di fare prima e anticipare 
i tempi. E’ un’opera importante e 
che aiuterà i cittadini di Amalfi e 
siamo ben contenti di averla so-
stenuta».

Il sindaco Milano ha parlato 
di giorno storico per la città di 

Amalfi perché – ha detto –“con 
l’accordo che abbiamo siglato 
oggi, la Regione Campania ri-
conosce un finanziamento di 28 
milioni e mezzo di euro per la 
progettazione e realizzazione del 
bypass del centro storico della no-
stra città. Un elemento che rende-
rà maggiormente vivibile Amalfi 
così come maggiormente fluido 
il traffico sulla statale. Era un’o-
pera attesa da oltre sessant’anni 
e di cui oggi compiamo un primo 
passaggio fondamentale che cu-
reremo in ogni dettaglio insieme 
ad AcaMir che sarà impegnata ad 
affidare i livelli di progettazione e 
la gara d’appalto. Ringraziamo la 

Regione Campania per la 
grossa attenzione, il go-
vernatore Vincenzo De 
Luca e l’on. Luca Ca-
scone che sta seguendo 
insieme alla nostra am-
ministrazione numerose 
tematiche di interesse 
per la città di Amalfi dai 
trasporti alla mobilità 
così come ai temi del de-
manio marittimo e della 
portualità».

Enzo Alfieri

Un sogno che diventa realtà

Notizia dalla Costiera



22 MARZO 2018

FERMENTO
MARZO 2018

	
3	 CAVA – Centro pastorale sant’Alfonso: Convegno Catechistico Diocesano (ore 9 -18)
4	 MINORI- Basilica: S. Messa a conclusione della missione popolare (ore 10:30)
7	 CAVA – Centro pastorale Sant’Alfonso: SOS Brasile,  testimonianze missionarie (ore 19:00)
8	 AGEROLA – Pianillo: S. Messa per la conclusione delle Quarantore (ore 18:00)
9	 MINORI – Basilica: S. Messa per le Quarantore (ore 18:00)
10	 AGEROLA – Campora, Centro polifunzionale: S. Messa corso fidanzati (ore 18:00)    
11	 CAVA – Sant’Alfonso: S. Messa (ore 19:00)
12	 POMPEI – Santuario: Incontro CEC (ore 09:30 – 13:00)
14	 CAVA – Basilica dell’Olmo: S. Messa (ore 19:30)
15	 CAVA – Centro pastorale Sant’Alfonso: Incontro biblico Prof. Romano Penna (ore 20:00)
17	 SALERNO – Museo: Inaugurazione  Anno Giudiziario Tribunali  Eccl. Salernitani (ore 10:00)
18	 AGEROLA – Pianillo: S. Messa e Cresime (ore 10:30)
	 VIETRI – Raito: S. Messa Stazione Quaresimale della Forania (ore 18:00)
19	 CAVA – S. Giuseppe al pozzo: S. Messa  e Cresime (ore 19:00)
20	 MAIORI – Convento: Agg. Clero animato da S. E. Mons. Antonio De Luca (ore 9:00 – 14:00)
                          - Incontro dei Vicari foranei (ore 14:30)
21	  CAVA – S. Francesco: Veglia dei Missionari martiri (ore19:30)
22	 AGEROLA – S. Maria: S. Messa a conclusione delle Quarantore (ore 19:00)
24	 VIETRI – San Giovanni: Liturgia penitenziale corso fidanzati (ore 19:30)
25	 AMALFI – Benedizione delle palme e S. Messa in Cattedrale (ore 10:30)
26	 CAVA – Episcopio: Incontro sulla Sindone (ore19:30)
27	 CAVA – San Pietro: Celebrazione neocatecumenale (ore 19:30)
28	 AMALFI – Cattedrale: Messa crismale (ore 18:00)
29	 CAVA – Concattedrale: Messa in Coena Domini (ore 19:30)
30	 AMALFI – Cattedrale: Celebrazione della Passione del Signore e processione (ore 18:00)
31	 CAVA – Concattedrale: Veglia Pasquale (ore 22:30)

APRILE 2018

1	 AMALFI – Cattedrale: Pontificale di Pasqua (ore 11:15)
4	 AGEROLA – San Lazzaro: S. Messa per le Quarantore  (ore 18:30)
5	 VIETRI – Dragonea – Santuario di San Vincenzo: S. Messa (ore 18:30)
8	 CAVA – Sant’Alfonso: S. Messa (ore 19:00)
12	 AGEROLA – Ponte: S. Messa a conclusione delle Quarantore /ore 19:00)
14	 TRAMONTI – Polvica: Festa diocesana dei Giovani  (ore 16:00 – 21:00)
15	 SCALA – Duomo: S. Messa e Cresime (ore 10:30)
	 AGEROLA – Campora: S. Messa e Cresime (ore 19:00)
16	 BENEVENTO : Visita CEC
17	 MAIORI – Convento: Ritiro  Clero animato da S. E Mons. Orazio Piazza (ore 9:00- 15:00)
20	 CAVA – Episcopio: presentazione libro di Mons. Carlo Papa (ore 19:30)
21	 CAVA – S. Francesco: III Ed. “Il Cireneo” (ore 9:30)
	 MINORI – Basilica: Veglia vocazionale (ore 20:00)
22	 AGEROLA – S. Maria: S. Messa e Cresime (ore 19:00)
25	 CAVA – Marini: S. Messa per la festa di San Marco (ore19:00)
28	 CAVA – Alessia: S. Messa e Cresime (ore 18:30)
29	 ATRANI – Collegiata: S. Messa e Cresime (ore18:30)

Agenda dell ’Arcivescovo
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Don Ennio Di Maio  
Amministratore parrocchiale di San Pietro Apo-
stolo in Tovere di Amalfi e della parrocchia della 
Natività di Maria SS. in Lone  di Amalfi

Don Luigi De Martino  
parroco di San Michele Arcangelo  in 
Vettica di Amalfi

MAIORI: Carri di carnevale

AGESCI - CAVA1

Nuove nomine



Arcidiocesi di 
Amalfi - Cava de’Tirreni

Festa dei Giovani

Per info tel. 089 461602
 info@csicava.it

TRAMONTI – POLVICA

SABATO 14 APRILE 2018
DALLE ORE 16.00
ALLE ORE 21.00


